
 

 
 
 
 

 

 

 

T R I B U N A L E     d i     L E C C O 

CONVENZIONE 

tra 

Il Ministero della Giustizia nella persona del Presidente del Tribunale di 

Lecco Dott. Renato Bricchetti  

e 

Il Comune di Lecco nella persona del Direttore del Settore Politiche So-

ciali e di Sostegno alla Famiglia – Dott.ssa Marinella Panzeri, a ciò auto-

rizzato con deliberazione della Giunta Comunale n.   del            (i.e.) per 

lo svolgimento di lavoro di pubblica utilità ai sensi degli artt. 54 del 

d.lgs. 28 agosto 2000, n. 274 e 2 del decreto ministeriale (Giustizia) 

26 marzo 2001 

P r e m e s s o 

1. che l’ordinamento contempla ipotesi di applicazione, come sanzione principale 

o sostitutiva, del lavoro di pubblica utilità, consistente nella prestazione di attività 

non retribuita in favore della collettività da svolgere presso lo Stato, le Regioni, Le 

Province, i Comuni o presso enti o organizzazioni di assistenza sociale e di volon-

tariato; 

2. che il lavoro di pubblica utilità ha ad oggetto prestazioni di lavoro: 

art. 1 d.m. (giustizia) 26 marzo 2001 

a) a favore di organizzazioni di assistenza sociale o volontariato operanti, in parti-

colare, nei confronti di tossicodipendenti, persone affette da infezione da HIV, 

portatori di handicap, malati, anziani, minori, ex-detenuti o extracomunitari; 

b) per finalità di protezione civile, anche mediante soccorso alla popolazione in 
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caso di calamità naturali, di tutela del patrimonio ambientale e culturale, ivi com-

presa la collaborazione ad opere di prevenzione incendi, di salvaguardia del pa-

trimonio boschivo e forestale o di particolari produzioni agricole, di recupero del 

demanio marittimo e di custodia di musei, gallerie o pinacoteche; 

c) in opere di tutela della flora e della fauna e di prevenzione del randagismo degli 

animali; 

d) nella manutenzione e nel decoro di ospedali e case di cura o di beni del dema-

nio e del patrimonio pubblico ivi compresi giardini, ville e parchi, con esclusione di 

immobili utilizzati dalle Forze armate o dalle Forze di polizia; 

e) di pubblica utilità pertinenti la specifica professionalità del condannato; 

art. 186, comma 9-bis, del d.lgs. 30 aprile 1992, n. 285  

f) nel campo della sicurezza e dell'educazione stradale e presso i centri specializzati 

di lotta alle dipendenze 

3. che l’art. 2, comma 1, del menzionato decreto ministeriale  prevede che 

l’attività non retribuita in favore della collettività sia svolta sulla base di convenzio-

ni da stipulare con il Ministero della Giustizia, o su delega di quest’ultimo, con il 

Presidente del Tribunale nel cui circondario sono presenti le amministrazioni, gli 

enti o le organizzazioni sopra indicati presso i quali può essere svolto il lavoro di 

pubblica utilità; 

4. che il Ministro della Giustizia con l’allegato atto ha delegato i Presidenti dei Tri-

bunali alla stipula delle convenzioni in questione; 

c i ò   p r e m e s s o 

tra 

- il Ministro della Giustizia  
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che interviene al presente atto nella persona del dott. Renato BRICCHETTI, nato 

a Milano il 12 agosto 1952, Presidente del Tribunale di Lecco (codice fiscale 

83011620131), giusta la delega di cui in premessa,  

e 

il Comune di Lecco, Piazza A. Diaz n. 1, 23900 Lecco (LC) – C.F. e P.IVA 

00623530136 

che interviene al presente atto nella persona della dott.ssa Marinella PANZERI, 

nata a Lecco il 20 aprile 1958 -  Direttore del Settore Politiche Sociali e di Soste-

gno alla Famiglia, giusta l’autorizzazione di cui in premessa, 

si conviene e si stipula quanto segue. 

Art. 1 – Attività da svolgere 

1. L’ente consente che persone condannate alla sanzione del lavoro di pubblica 

utilità prestino presso di sé attività non retribuita in favore della collettività in nu-

mero non superiore a 2 (due) unità contemporaneamente.  

2. L’ente specifica che l’attività non retribuita in favore della collettività da svolger-

si presso la Comunità Socio Sanitaria “Casa l’Orizzonte” di Via Legnano n. 6 a 

favore di soggetti disabili, avrà ad oggetto le seguenti prestazioni: 

- manutenzione e decoro di beni del demanio e del patrimonio pubblico ivi com-

presi giardini, ville e parchi, con esclusione di immobili utilizzati dalle Forze arma-

te o dalle Forze di polizia; 

- finalità di pubblica utilità pertinenti la specifica professionalità del condannato; 

Art. 2 – Modalità di svolgimento e verifiche 

1. L’attività non retribuita in favore della collettività e la funzione di verifica dell'ef-

fettivo svolgimento del lavoro di pubblica utilità saranno svolte in conformità con 

quanto disposto nella sentenza o nel decreto di condanna. 
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Art. 3 – Soggetti incaricati di coordinare le prestazioni 

1. L’ente che consente alla prestazione dell’attività non retribuita individua nei se-

guenti soggetti le persone incaricate di coordinare la prestazione dell’attività lavo-

rativa dei condannati e di impartire a costoro le relative istruzioni:  

- sig. Ruggero Plebani – Funzionario incaricato di P.O. – Direttore della Rete dei 

Servizi per la Disabilità del Settore Politiche Sociali e di Sostegno alla Famiglia. 

- sig.ra Chiara Scaccabarozzi – Direttore del Servizio Famiglia e Territorio del 

Settore Politiche Sociali e di Sostegno alla Famiglia. 

2. L’ente si impegna a comunicare tempestivamente al Presidente del Tribunale 

eventuali integrazioni o modifiche dei nominativi ora indicati. 

Art. 4  - Modalità del trattamento 

1. Durante lo svolgimento del lavoro di pubblica utilità, l’ente si impegna ad assi-

curare il rispetto delle norme e la predisposizione delle misure necessarie a tute-

lare l’integrità fisica e morale dei condannati, curando altresì che l’attività prestata 

sia conforme a quanto previsto dalla convenzione. 

2. In nessun caso l’attività potrà svolgersi in modo da impedire l’esercizio dei fon-

damentali diritti umani o da ledere la dignità della persona. 

3. L’ente si impegna altresì affinché i condannati possano fruire del trattamento 

terapeutico e delle misure profilattiche e di pronto soccorso alle stesse condizioni 

praticate per il personale alla proprie dipendenze, ove tali servizi siano già predi-

sposti. 

Art. 5 – Divieto di retribuzione e assicurazioni sociali 

1. E’ fatto divieto all’ente di corrispondere ai condannati una retribuzione, in qual-

siasi forma, per l’attività da essi svolta. 
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2. E’ obbligatoria ed è a carico dell’ente l’assicurazione dei condannati contro gli 

infortuni e le malattia professionali nonché riguardo alla responsabilità civile verso 

i terzi. 

Art. 6 – Relazione sul lavoro svolto 

1. I soggetti incaricati, ai sensi dell’articolo 3 della presente convenzione, di coor-

dinare le prestazioni lavorative dei condannati e di impartire a costoro le relative 

istruzioni dovranno redigere, terminata l’esecuzione della sanzione, una relazione 

che documenti l’assolvimento degli obblighi inerenti il lavoro svolto dal condanna-

to. 

Art. 7 – Risoluzione della convenzione 

1. Qualsiasi variazione o inosservanza delle condizioni stabilite dalla presente 

convenzione potrà comportare la risoluzione della stessa da parte del Ministero 

della Giustizia o del Presidente del Tribunale da esso delegato, salve le eventuali 

responsabilità, a termini di legge, delle persone preposte, secondo il relativo ordi-

namento, al funzionamento dell’ente. 

Art. 8 – Durata della Convenzione 

1. La presente convenzione avrà la durata di anni uno a decorrere dalla data di 

stipulazione. 

2. Copia della presente convenzione viene trasmessa alla Cancelleria del Tribu-

nale, per essere inclusa nell’elenco degli enti convenzionati di cui all’art. 7 del de-

creto ministeriale citato in premessa, nonché al Ministero della Giustizia – Dire-

zione Generale degli Affari Penali. 

Lecco,  

   Ministero della Giustizia                           Comune di Lecco                 

       Renato BRICCHETTI                          Marinella PANZERI 


